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POLEMICA L'ASCOM REPLICA ALLA CONFESERCENTI

II Alla proposta di «detassare le

nuove attività» presentata nei

giorni scorsi da Confesercenti, re-

plica l’Ascom che «dichiara la

propria meravigliata perplessità

per un’iniziativa che andrebbe a

privilegiare le nuove eventuali

imprenditorie ledendo in modo

evidente il principio di concorren-

za e di parità delle condizioni di

mercato». «Inoltre - dice il diret-

tore di Ascom, Enzo Malanca - la

cosa sarebbe tanto più grave in

quanto dovrebbe utilizzarsi per

questo obiettivo del denaro pub-

blico, peraltro prelevato dalle tas-

se delle stesse aziende che oggi già

operano sul mercato e che quindi

direttamente, nei fatti, andrebbe-

ro a finanziare la propria concor-

renza. Ci pare di tutta evidenza

che una norma così fatta non po-

trebbe trovare accoglimento».

«Ma ancor più - prosegue Ma-

lanca - non si può condividere que-

sta proposta perché quello di cui

soffre il mercato dell’offerta com-

merciale non è certamente la qua-

lità e la quantità delle proposte

commerciali già in essere, che sono

sovrabbondanti e variegate, ma al

contrario quello che manca sono i

consumi che in questi ultimi anni si

sono sostanzialmente ridotti e che

continuano in questa caduta libera

ormai strutturale. Che senso ha

quindi favorire l’apertura di nuove

attività se già quelle esistenti sono

per lo più in fase di chiusura; che

senso ha aggiungere, con contri-

buti a carico della collettività, of-

ferte merceologiche già ampia-

mente presenti sul territorio. Se

una proposta si può fare è quella

della necessaria diminuzione ge-

nerale del carico fiscale contribu-

tivo a carico delle imprese già esi-

stenti e che per causa di questo ec-

cessivo peso sono destinate spesse

volte a soccombere. Le regole della

concorrenza di mercato devono es-

sere uguali per tutti». u r.c.

Tre gli obiettivi: lotta
all'inquinamento,
sicurezza
e risparmio energetico
II L’Agenzia Parma Energia con-

tinua la sua attività di verifica de-

gli impianti termici, al fine di con-

trollare il corretto esercizio e ma-

nutenzione degli impianti all’in -

terno del Comune, nel rispetto

della normativa regionale. I con-

trolli, come è noto, sono impor-

tanti poiché contribuiscono ai tre

obbiettivi: risparmio energetico,

lotta all’inquinamento e sicurez-

za. In questi giorni alcuni citta-

dini hanno ricevuto o riceveranno

una comunicazione da parte di

Agenzia Parma Energia dove vie-

ne indicata data e ora per l’effet -

tuazione di una visita ispettiva

sull’ impianto termico. Le ispe-

zioni verranno effettuate da ispet-

tori con apposita qualifica Enea e

tesserino di riconoscimento. La

visita ispettiva sarà gratuita e con-

sisterà: in un accertamento do-

cumentale dell’impianto termico;

nella verifica dell’effettuazione

delle operazioni di controllo ed

esercizio previste dalla normativa

vigente; nell’effettuazione della

prova fumi ed in ultimo il rilascio

di un rapporto di prova.

Qualora l’Ispettore durante la

visita riscontri difformità , rispet-

to alla normativa vigente, nel

mantenere correttamente in eser-

cizio l’ impianto termico (in par-

ticolare nel rispetto delle tempi-

stiche per l‘effettuazione delle

operazioni di manutenzione e

controllo ), imputabili al respon-

sabile dell’impianto termico, se-

gnalerà l’inadempienza al Comu-

ne che potrà prendere i provve-

dimenti sanzionatori previsti dal

normativa nazionale.

Inoltre Parma Energia verifiche-

rà , attraverso l’ispezione , anche

l’operato delle ditte di manuten-

zione, in maniera da accertare che

lavorino rispettando le normative

tecniche e con un livello di qualità e

professionalità ben definita.u r.c.

I DANNI DELLA PIENA FINORA PRESENTATE 35 DOMANDE

Contributi per l'alluvione
Prorogato il bando
I finanziamenti a fondo perduto messi a disposizione
da Fondazione Monte Parma per un importo di 100 mila euro

Beppe Facchini

II Prorogato fino al 16 gennaio

2015 il bando finanziato da Fon-

dazione Monte Parma per soste-

nere le famiglie in difficoltà eco-

nomiche che hanno subito danni

dopo l’alluvione del 13 ottobre. In

vista del termine ultimo per ac-

cedere al fondo da 100 mila euro

messo a disposizione da Palazzo

Sanvitale, previsto per oggi, Co-

mune e direzione della Fondazio-

ne si sono incontrati nei giorni

scorsi per fare il punto della si-

tuazione e, considerando le sole

35 domande pervenute, hanno

deciso di ritardare di un mese la

scadenza del bando.

«Abbiamo chiesto a tutti gli ope-

ratori e collaboratori di sollecitare

ulteriormente le famiglie in dif-

ficoltà a fare richiesta» commenta

l’assessore al Welfare del Comune,

Laura Rossi, spiegando che, pro-

babilmente, il numero non eleva-

to di domande finora presentatesi

giustifichi anche «col tetto dell’I-

see previsto dal bando».

I finanziamenti a fondo perduto

stanziati dalla Fondazione Monte

Parma, infatti, sono stati messi a

disposizione solo di nuclei fami-

liari residenti in città o che svol-

gono attività lavorative nella «zo-

na rossa» del territorio comunale,

con Isee non superiore a 30 mila

euro.

Chi si trova in questa fascia ed ha

avuto un’ordinanza di sgombero

dalla propria abitazione per ina-

gibilità a seguito dell’alluvione,

potrà ancora presentare richiesta

allo sportello del Polo Montanara,

in via Carmignani 9/a, ed essere

ammesso in graduatoria (con pre-

cedenza ai nuclei familiari con

Isee inferiore a 20 mila euro) per

un contributo massimo di 8.000

euro a seguito delle spese soste-

nute dopo autonoma sistemazio-

ne all’alloggio.

Quando il nucleo è composto da

una sola persona, il contributo

massimo è di 5.000 euro. La pro-

roga, inoltre, vale anche per chi ha

fronteggiato spese per ripristina-

re l’utilizzo di acqua, luce e ser-

vizio di spurgo fogna, con contri-

buti da 500 a 1.000 euro, per chi si

è ritrovato coi veicoli per recarsi a

lavoro danneggiati o inutilizzabili

(contributi da mille a 5.000 euro)

e chi ha dovuto acquistare o ri-

parare beni mobili (contributo

massimo di 3.500 euro). Fonda-

mentale, in tutti i casi, presentare

gli allegati obbligatori dal bando

che vanno, tra gli altri, dal con-

tratto di lavoro a quello d’affitto,

senza dimenticare ovviamente

preventivi, scontrini o fatture.

Circa 140, invece, tutte le altre

famiglie che al 30 novembre han-

no consegnato in Comune la mo-

dulistica per il risarcimento dan-

ni. «Proprio in questi giorni stia-

mo rendicontando tutto in Regio-

ne - spiega l’assessore ai Lavori

Pubblici, Michele Alinovi - . Entro

la fine dell’anno convocheremo

una conferenza stampa per dare

alla città un quadro completo del-

la situazione».u

PARMA ENERGIA CONTROLLI A DOMICILIO

Al via le verifiche
su caldaie
e impianti termici

«Detassare le nuove
imprese? Altera
la concorrenza»

Parma


